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TORINO, 10 DICEMBRE 1861 
VTALEA 
Rivista. 


Sapremo tosto quale efletto; avrà! prodotto ‘sugli 
animi dei nostri ministri la. tracotanza straniera 
Spinta veramente ad un tale punto, che non pareva 
conciliabile colla solita. prudenza. dell'Imperatore 
francese. Bisogna pur. dire che gli sia. fallita l’ao- 
tica avvedutezza. Alcuni inelinsno a credere che il 
sig. Menabrea coglierà questa buona occasione per 
conciliarsi gli animi e richiamerà l'ambasciatore 
da Parigi, avvistado intanto a stringere più utili 
relazioni diplomaticlie. Ma ben poco invece sì spera 
dal suo collega degl'interaî, impeciato più che tutti 
nella: consorteria, 

La destituzione 0 traslocazione del sig: Campi, 
serive il corrispondente della /ri/u*wa, dalla pre- 
fettura di arl, ove veune in sua vece mandato 
Îl Vegiio, è una di quelle misure. energie, onde 
SArà per molto tempo contraddistinta l'amministra» 
zlone del Gualterio.. Il, Gampi,; come altri funzionori 
traslocati 0 mandati a spassp, aveva ua peccato d' 
rigine: non era stato! creato @ battezzato nella tribù 
ortodosss della consoiteria pura; inoltre dicesî, non 
essersi prestato con abbastanza zelo a certe ingiua- 
zioni odiose e poliziesche dell'on. sig. Ministro. 
Grave colpa è questa, Sotto un sistema , ‘che non 
ammette nei suoi funzionari nè testa, nè coscienza, 
e che li vaole tutti ciechi strumenti) dell'esue stesse 
contraddizioni. 






































A Terni , leggiamo in un giornale fiorentino, 


Veniva tradotto in carcere Pi 
migliori cittadini; stimato univirsalmente pel so 
carattere ed i suoi irremovibili principi liberali. È 
da notare che ln polizia non ha volato arrestarlo 
in modo aperto e diretto, ma 15 ha fatto chiamare 
da un suo agente sutto lo spesioso prete:to di ina 
questione di caccia, 

—_ Così facevano le polizia degli antichi gaverai ita- 
liani © dei delegati apostolici. II miaistro Gualterio 
invidia gli allori. degli Aîossa'e dei Nardoni, senza 
considerare quali suno stata le conseguenze delle 
loro continue. vessazioni ai cittadini. 1l marchese, 
che la pretinde a storico, nulla la ‘appreso dalla 
storia Italiana degli ultimi tempi 

Ma le soverchierle del Gualterio: non si commet- 
tono senza. provocara delle. proteste, e speriamo 
che male. ne. incoglierà aî nuovi buscià, L'Amie 
del populo affermi che a Bologma il professor Ce- 
neri ha sporto. querela criminale, è si è costituito 
parte civile ia giudizio contro l'avv, Fassio, ispet- 
tore di questura, o contro chi disdo l'ordine di 
perquisire .il$ suo domicilio sunza le formalità pre- 
scritte dalla legge e contro la statuîzione della leggo 
fondamentale dello Stato, 

E similmente tutti gli altri ingiuriati delle auto- 
rità amministrative presenteranno, tosto la loro 
querela. 

Alli 8 di dicembre vennero da Romm condotti 
al confine. dello Siato Giovanni Cairoli e trentun 
suoi compagni di sventura, quasi tutti feriti. Il Gai- 
roli era siato trattenuto a Noma non come prigit 
piero di guerra ma come partecipe della (cospira- 
zione che si manifestò col tentativo dei 28 di otto- 
bre. Richiesto d:l Governo pontificio di fare una 
promessa di non. prendere più le armi contro di 
‘esso, negò ricisamente affermando che non poteva 
riconoscere alcuna grazia, non ritener legittimo il 
Governo. pontificio, non dare una parola di onore 
che non avrebbe potuto mantenere. 

Il deputato Andrea Cittadella. Vigodarzere, chie, 
per aver reso il partito contrario alla legge sull'asse 
ecclesiastico, provocò una protesta di 145. clettori, 
sebbene. questî non aggiungessero pure alla metà, 
credette non potere' più digoitusimeato (conservare 
il mandato aMdatogii e mandò al presidente della 
Camera Ja sua dimissione di deputato di Citta- 
del 

La Gosselta del Popolo di Fira: raccoita che 
dopo il voto. di venerdì la frazione parlamentare 
degli Agostiniani (così chiamausi ora î deputati che 
ebbero la peregrina inca di nominar presidente. A- 
gostino Depretis e così impedire una solenne dimo: 
strazione) si riuo) per deliberare sulle sorti dell'Or- 
dine. Com'era da aspettarsi sorsero vive discussioni 
sulla condotta che nella seconda votazione avevano 
tenito le tre frazioni diviso, quella accostatasi a 
destra, ln secoada riunita ai rattauzioni o |a terza, 
composta di tredici, rimasta. fedete alla Regola. 

Gi dicono che in cotesta riungune dei quoranta- 
cinque, sorgessuro una maggioranza, tn centro, nna 
minaranza: ma nessun resultato sì raccolse dalle 
comuni meditazioni..... che non, saranno. stori” 





Foustini, uno dei 

































































cnme le Meditazioni di Cesare Balb 
bat», dovevano nuovamente, radumarsi, 
n 


La politica delle cifre. 


La spesa che sopportano gli Stati. pel; toro go- 
verno od amministrazione è ella. proporzionata al 
servizio: che ne' ricevono ed ‘alla loro grandezza: po- 
litica? 

La risposta si trova nei bilanci degli Stati ‘euro- 
pei. La Prussia può porre în linea di battoglia un 
esercito glorioso, forte & numerosissimo più di qua- 
lunque altro paese: ha l'istruzione diffusa nel po- 
polo, così che appena si trova un analfabeta. co- 
scritto ogni 250: la sun industria è forente e l'a- 
gricoltura rivaleggia con' quella. iviglese, eppure ha 
una spesa anita di soli 600 milicni di franchi su 
23,577,000 abitanti, cioè 95 franchi per ogni abi- 
tante. 

la Francia il bilancio passivo supera due miliardi 
@ le nuove spese por la' riforma dell'esercito: vi ac- 
cresceranno qualche centinaia di milioni. AL pre- 
sente: la media della spesa tocca in Francia 52 un- 
clii per'abitante. i 

Nui in Italia, con ina popolazione di 24,274,000 
iti, sopportismo una spesa di L, 1,020,197,774 
franchi ed în media 46 franchi per ogni abitante. 

Siamo, dunque. poco lontani, dal doppio; rispetto 
alla Prussia, e siamo certo meno ricchi, meno po- 
tenti, meno gloriosi 

Dal che ne avviene ché da rivi è impossibile ot- 
tenore dall'imposta una somma eguale alla spesa, 
cosicchè mentre) l'esercizio del bilancio prossiano si 
chiuso: l'anno scorso, nou ostente la grossa guerra 
del 1866, con un avauzo di 47 milioni, da noi. si 
è spaventati da uno sbilaacio annuo” di 480 a 200 
milioni. 

Ma ‘quelli sono: provvisti di lutto, ci si dirò, e 
noî non abbiamo nulla. 

Gonfessiomo che Je condizioni politiche d'Italia 
spiegano in. parte le nostre gravezze, ma. intanto 
spendemmo pùr noi, e. percliè non siamo prov 
visti? 

Il motivo è che sì spese male, e se si continua 
nel! sistema attuale si spenderà peggio © la ruina 
ria ci coglierà senza scuse fuori della nostra 


Teri sera; Sa- 























libertà e la buona amm'nistrazione stanno ia 
ragione della economia con cui si spende il denaro 
pubblico. Ne è prova la Prussia, ma lo' si scorge 
eziandio dal seguente prospetto dell'aumento: della 
rendita imposto sul gran libro in Francia, 

L'antico regime di Luigi XVI ve ne inscrissà per 
40 milioni: a ropubblica per 78, il primo.e secondo 
impero per 250, la ristorazione e la monarchia-di 
luglio per 40. 

Quest'ultimo periodo di regime parlamentare costò 
dunque meno d'ogni altro, sebbene durasse di più. 
Il regimo militare dei duo imperi. durato 25 anni 





la crisi economica che travaglia quel paese poichè 
oltre al denaro ai contribuenti si presero i figli più 
vigorosi alle famiglie per tenerli ad inutilmente in- 
{ustidirsi: nelle guarnigioni, ovvero per mandarli in 
ispedizioni contro la' libertà dei. popoli. 

Imiti litutia la Prussia e l'loghilterra, non. se- 
gua i pericolosi erromenti della Francia, 

T_T _—_ 


Servizio delle ferrovie. 


Ricoviamo la seguente lettera / di reclamo, che. inse- 
rinmo, porsuasi che la superiore Direzione vorrà ripa- 
rare agli atti deî suoî dipendenti. 

La sicurezza della fedele trasmissione dello merci è 
prima condizione perchè i trasporti possano prendere 
tutto il loro sviluppo. 

Noi conosciaino moltissimi, cho per il trasporto, per e., 
del vino, preferiscono incontrare una sposa tre volte mag- 
giore coi medi ordinari, a quello per ferrovia, pel solo 
dubbio di sottrazioni e peggio. 

Speriamo pertanto clie — o sarauno \rettificati i fatti 
ella seguente lettera. narrati — ovvero saranno presi 
dalla Società dell'Alta Italia" energici provrodimenti in 
proposito. 

Eoco la Ittora: 








lio, 8 dicembre. 

Caricati duo vugoni li legna alla stazione del 
Pessione © con ogni cura fermatone il carico (che ascen- 
di 1200 miriage.), mi recai nella giornata. di 
ce se fossero arrivati; mi furono mostrati, 
ma n che stato ridotti? Alle duo estremità di ogni va 
gono apparivano sottrazioni spaventevoli, e. nudo sorge- 
vano verticalmente Te legna più lunghe che servivano da 
idoli per mantenere il carico, levate le cordo cha io vi 
aveva fatto: mottero, debole difesa ina riparo sufficiente 
‘contro inanî rapaci cho abbiato qualche occhio per poco 
vigile cho emo sia da temere, l'aspetto generale era di 
un rivestimento di bastione baftuto in breccia da molti 
giorni, Rivolsi i mioî lagni all'Amminîstrazione, 1a quale, 
‘col sorriso dell'incrodulità, volle persundermi ch'io 



























‘costò immensamente più caro; dal che ne avviene |' 


gannava, ma presente cadavere. dovette cedoro allevi 
dona (‘confessare che sottrarione Vi era. 
— Dunque mi verrà data un'indennità ? 
50 la ni potesso [issaro ma alla stasiono dol Pes- 





sione non vi è peso, non sl può quindi valutare la por- | 


dita sofferta. 
— To mi rimetto all'arbitrato! dell'Amministrazione 


faccia essa stimare, jo nccetterò quello che mi verrà dato. | 


Questa min proposta mon fu gradita e fuî mandato con 
Dio dicendomisi, molto urbanamente per vero, non farsi 
luogo & che dalle Indagiul fatto, tutti $ risponsabii co- 
scuilosi ritrovati innocenti come pesci, le mio legna. erano 
forso stato tolto dai passeri per farsene il nido. _ 

Afo ne andai rassegnato alla perdita' dei mici 40'mi 
grammi (che a tanto, per 1 meno; mi. parvo'ammontasse 
il furto) ma dente che nella chiusa tettoia e sotto la vi 
gile custodia di due guardio il rimanente mi sarebbe stato 
fodelmente rimesso stamane. Follia, stolta crodulità ! Altri 
20 miriagrammi partirono questa notte, probabilmente 
per la stessa destinazione (che i 40 primi, ed ora non mi 
par vero, mentro'lo sorivo, di sentire gli spaccalegna tn 
cortile che ricovèrano in cantina il suporstito combusti- 
Bilo; due ‘o tro giorni di sosta ancora € tutto il carico 
ivrebbo presa la stessa strala, e l'Amministrazione a- 
vrebbe dignitosamente respinto 1 mici riclami adducondo 
cli non essendovi. pero al Pessiono mon si sarebbe no- 
tato verificare la perdita, anzi mi avrebbe costretto pro- 
‘babilmonte a. pagare anche il porto. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta. Ufficiale dell'‘ dicembre reca: 
1. Un regio decreto del 17 novembre, proceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze; con il quale è 























autorizzata sul bilancio 1867 del ministero della marina | 


una maggiore spesa di L. 550,0C0,a1 capitolo. $: Corpo 
Tieali equipaggi. s 

2. Un regio decreto del 17, novembre, proce. 
duto dalla relaziono del ministro delle Nioanze, con:il 
quale è autorizzata sul bilancio dell'esercizio 1906 del 
ministero dell'Istruzione pubblica una muggiore spera di 
tiro, 80,000 (lire ottantamila) al capitolo num. 97: — 
Titrusione secondaria classica, spese varie e materiale 
scientifico dei licei. 

To componso della maggiore spesa contemplata noll'ar- 
ticolo: precadente è ordinata una ccononiia di parî somma 
sullo stesso bilancio. al capitolo 7: — Personale. diri 
‘gente, insegnante, di segreteria e di servizio addetto alle 
Università cd agli stabilimenti annessi. 

3.Un regio decreto del 17 novembre, prece- 
duto dalla relazione del ministro delle finanze, con îl 
‘quale è autorizzata sul blancio 186! del Ministero degli 
affari esteri una maggiore spesa di lire quindicimila 
(&. 15,000) al capitolo 16: Canali. 

In compenso della maggiore spesa autorizzata coll'ar- 
icoto precedente è orlinata uca economia di pari somma 
aullo stesso bilancio al capitolo 1: Amministrazione cen- 
trale personale: 

$i. Nomine e disposizioni nel personale del. 
l'amministrazione centralo e provinciale fra le quali no- 
tiamo lo seguenti: 

Mattenoci prof. Carlo, gran cordone dell'Ordine Mun- 
riziano, nominato vice-presidente del Consiglio superiore 
di pubblica fatruzione; 

Aleardi conte Aleardo, professore di eatestica nella R. 
Accademia delle arti del disegno in Firenze, nominato 
membro ordinario, id; 

Bertoldi prof. Giuseppe, grand' uffizialé. dell'Ordine 
Auriziano, id. id; 

Betti prof. Enrico, ufficiale dell'Ordine Mauriziano, 
did; 

Bonghi Ruggero, professore di letteratura latina nel 
R. Istituto di sttidi superiori di Firenze, id. id; 

Brioschi commendatoro professoro Francesco, id. id; 

Bufalini professore Maurizio, grand'ufficialo dell'Ordine 
Mauriziano, id. id; 

Prati commendatore Giovanni, id. 

Spaventa cav. dottor Bertrando, ufficiale. dell'Ordine 
Mauriziano, professore di ‘filosofa teoretica nella R. Uni- 
versità di Napoli, id id; 

Villari commendatore professora Pasquale, id. id; 

Amari professore Michele, graul'ufficialo. dell'Ordine 
Mauriziano, nominato membro straordinario, id. 

Carcano cav. Giulio, il. id 

Cipriani professore Pietro, ufficiale dell'Ordino Mauri- 
ziano, id. fl; 

Duprè cav. Giovauni; professore por. l'insegnamento 
superiore nell'Accademia delle arti del disegno in Firen- 
20, id. id; 

Borioldi commendatore Giuseppe, grand' uficiale. del- 
l'Ordino Mauriziano, vice-presidente del Comitato d'istru- 
ziono socondaria, collocato in diponib 

Lambruschini commendatore Rafheto, grand'ufficiale 
dell'Ordino Maneiziano, vice-presidente del Comitato, d'i- 
struzione?primaria © popolate, id. id. 

6, 11 efebiamo in attività di servizio di un sp- 
plicato di 2* classo nolla Direzione degli archivi sieiliani 
‘a Palermo. 

6, Uma serie di disposizioni nel personale 
giudiziario, 

7. Un deereto del ministro delle finanze in data 
del 5 corrente, che' è del tenore seguente: 

‘Att. I. Nella liquidaziono dei dasi d'entrata da pa- 
garsì culle mercì estere che al 1° gennaio 1468 sì. tro- 
seranno ia Livorno © non saranno dichiarate per la rie- 
sportazione, dovrà diffulcarai la tassa, di commercio. pa- 















































ata alla loro introduzione nella città franca. 


ar ere ..————"‘’ 


| [6 non siano attivati presso la dogana suffici 
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Att, 9. Finchè ion siano ftituiti i magazzini generali, 
ti locali 
pel deposito, Je disposizioni dell'art. (i dol R. decreto 25° 
agosto 151 sì intendoranno'applicatili alle merci ezian- 
dio cho arriveranno dopo il 1° gennaio. 1868. 

‘Art. 3. La canzione dei diritti delle multo 6 dello 
sposo poi dopositi suddetti potrà essero data: 

‘@) 0 vincolando a favore dalla deguna una rendita: 
dello Stato noa minore di L. 200; 

3) O: dando la filefussione di un negoziante benorizo 
fra quelli cho g usta l'art. 7 del Regio decreto #5 ago- 
sto1867, verrsano indicati dalla Camera di commercio 
di Livorno, 

Art; 4. il permessa Ja temporaria ‘importazione dei 
tessuti di lino, canapa, cotone, bianchi, tessuti. a colori 
tinti 0 stampati, nonchè dei tessuti aî lana 0, pelo anclo 
misti di filo g cotone sodati, e scardassati o non per 
essere ridotti în camicie e vestimonta, e quindi rispediti 
allostero; 

Art. 3 È pure permessa la importazione temporazia, 
degli stracci che entrano iu Lisorno per essere. scelti, 
puliti e mescolati, salva la: deduzione del: dieci per. cento 
per lo dispersioni, 

‘Art. 6. Il direttore generale delle gabello stabilirà Jo 
‘aiscipline per l'attivazione! delle: sopra accennato con- 
cessioni. 


























Cronaca, Cittadina 

Consiglio comunale. — In principio della 
‘sedota il cons. Baruffi pronunziò un discorso che vor- 
‘remmo poter qui inserire, por. intero. Esso parlò dell 
ducazione della gioventà, e ne parlò con quell'interesse., 
quel trasporto diremmo che sentesi ispirato dal cuore. 

Nop voglio, disu'egli, parlate dell'istruzione, troppo vî 
Carene 
dell'educazione del cuore, e del galateo; lo vorrei che è 
maestri consecrassero parte del loro tempo ad inculcare 
ea 
LO si i ST 
suoi simili più gradevole e lieto divenga il vivere di 
SI pi I 
Ce cana 
‘tello sul modo di non recare molestia altrui. 

Fresco cni 
‘cons. Barufti, ma il mio stato di salute non me lo per- 
‘mette. Però voglio far qualche cosa nei limiti dei miei 
mezzi, e mi faccio lecito perciò d’offrire una medaglia 
‘d'oro del valore di L.500 a chi compilerà il miglior trat- 
‘tato che corrisponda allo scopo. 

Un applauso unanime sorse dai banchi del Consiglio 
por riugraziare il cons, Baruffi della generosa offerta, 

Il cons. Riccardi dà alcune spiegazioni sull'istruzione 
data nelle scuole, che ora è în via di grande migliora- 
fo 

1 Sindaco si fa intorprete del Consiglio, ringraziando 
l'ottimo cons. Baruf e l'invita a compiore l'opera bene- 
fica, presentano un programma per il detto libro. 

Il cons. Pomba propone che mentre non è ancor fatto 
ie 
‘una conversazione: fra maestri e giovinetti, relativa. ap- 
TRI 

‘Alla categoria istituti di beneficensa, prende la pa- 
rola il cons. Sperino. 

e lin 
nostra città, gli ospedali © le case di ricorero non pos: 
sono ricevere quanti si presentano, egli è d'uopo perciò 
‘che il Municipio si preoccupi di tale stato di cose. 

Non si potrebbo forse, attesa la condizione del bilau- 
cio municipale, aumentare la cifra del sussidio or dato 
in L. 248,000, ma si potrebbe distribuirlo divorsamento 
‘e più utilmente, Si danno L. 129 mila all'Ospizio di ca- 
SI nere ar 

Si danno L. 1500 all'opera della Provvidenza , che è 
ituto d'educazione per giovinotte agiate. 

Si danno 13,000 live all'opera del Rifugio di cui dubbia. 
è assai l'utilità dei risultati, ed intanto si danno solo 
L. 500 all'Istituto oftalmico , e-nulla si dà all'opera du 
Cottolengo. È ciò giusto? È ciò sapiente? 

Il consigliere Sperino conchiude con invitare il Sindaco 
a stulinre una più logica distribuzione dei sussidi iu 
conformità delle fatto promesse. 

Il Sindaco risponde che dubita che vi sicno difficoltà 
legali che si oppongano a tale desilerio; però prometto 
fare studinre la questione, 

Alla categoria Conciliatori il cons. Ferrati lamunta 
(he in occosione della loro installazione si sienò olia- 
mati impiegati fuori della pianta degli uffizi municipali, 

Il Sindaco risponde che così dovovasi fare, perchè era 

l'uopo; dì cercar persone che avessero qualche coguizione 
legale. 

sîn permesso all'impresario dol tentro Regio. di accre- 
‘scere il prezzo dei biglietti per le prime rappresenta 
zioni. L'egregin somma spesa dal muni per i tentri 
se è giustificabile, Jo è solo in quanto coù essa si pro- 
cura il mezzo alla maggioranza della popolazione di go- 
ad un punto che lo rende inaccessibile ‘alla maggior 
parte dei cittadini, cessa la ragione della sposa. Ed ai 
franchi il prezzo è già così elevato che quante famiglie 
non hanno un reddito superiore a tre mila franchi, me- 
LE i 

































































divertimento spendessero! tale comma. È lo famiglie cho 
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Lison seno di tre mila  fravchi di radio costitiiscono 
T'ifinita maggioranza della. popolazione: 

diatro — il maggior cespito della finauza coniato 
si è il dazio consumo. Questa è una: imposta di capit 
zione, poichè colpîsco vino, fasinn, care, delle ‘quali 
consumano; oguale quantità tanto, chî fn trocento. frate 
chi al ‘giorno quanto chi ln soli tre o quattro franchi. 
Or iene, come mai sì potrà, ammottoro la giustizia chie 
40,00 famigite contribuiscano. senza godorne , ad tin 
divertimento clio serve a 4000 famiglio di gento ‘ricci 

‘ma? Io non elevo qui, dica fl cons. Favale, la questione 
della soppressione della dotazione, ma occorre: che rito- 
‘niatmo cho a inisura aumentansi i prezzi, più gravo si fa 
Tioginatizia, e liuammossibitità dello stanziamento. 

Qli esempi di Milano e Napoli non fauno al caso no- 
stia; A Milano i palchi sono di praprictà privata, è na- 

Si rifaccia alquauity sul prezzo 

otto da dicitto ad an 

posto numerato, e lè classi meno agiato vanno. nei pal: 

chi degli ordini superiori , ove pagato Îl prezzo del me- 

desimo nulla più si 5, onde per biglotto: por quanti sicno 
ad'approfitaino. 

1 Sifadaco dà alcuno splégazioni è prometto di fusi 

0 di tali ossorvazioni. 

I° cone, Forrati. Jameuta la gravo spesa per. quoto 
avnigibili dell'imposta locale; raccomanda perciò. somma 
Siligenza per riconoscera se per colusione cogli agenti non 

Vichiarino irrepetibili ed iusolvibili persone solsibiti 
ue, caso questo che giù avvenne. 

TI Siulaco ed il cons. Faroito danno spiogazioni od as. 
ioni în proposito; questo inesigililità. provengono 
“al ritardo nella: compilazione dei ruoli, ritardo occnsi 
uist0 dalla singolare complicazione. delle loggi d'imposta. 

II cons. Arnaiudon chicile sè è vero ché la Sociott dello 
was di Piazza Statuto abbia fatto offrta dî vendore 
‘nd quosto condizioni più fibrieati. 

1 Sindaco rispovilo che proposto furono fatto, ma così 
esagerato. che: non credetto di apiire trattative: Pare che 
ora si voglinno fare altro oftérto; 

Dopo alcuni brevi incidonti si chiudo 1a soluto. 

Questa sera continua Ja discussione dol bilancio, 


"Imposta di ricchezza mobile —La 
apiora di assicurazione dove dessa essore’ dedotta dai 
redditi tassati? A questa interrogazione. rispondo. affer- 
mativamento con solilissimi argomenti 11 seguente scritto 
gentilmonte trasmessoci. 

È noto: come in questi giorni l'agente dello tasso spe- 
lisca ‘ai ‘contribuenti l'avriso delle rettificazioni: dn ‘lui 
proposto alla denuncia. dol redditi di richezza mobile. 

È siugolare iu queste rettificazioni cho il sîg. agente 
delte tasse; oltre ni tanti arbitiii cb' + permetto, c che 
rendono troppo vessatoria la. esecuziine di ‘una Jorge 
già abbastanza, per sè grave, creda di dover . depellire 
la deduzione della spesa di assicurazione contro gli în- 
condi, che gran numero di negozianti ha richiesto nella 
sua dichiazazione. 

Noi nen sappiatio come l'agento delle tasse possa 

tificare quosto suo operato: 

Infatti, Ja spesa per assicuraziono contro gli; incendi 
appartiene alle spese di conservazione previste dall'art. 
4 del regolamento 23 dicembre 1868 © favorito del ba- 
nofizio della deduzione. Nè vi ‘ha dubbio, che se havi 
spesa di cai debiia essoro accordata Ia detrazione, quella 
vuol essero dell'assicuraziono contro gli incendi, dre si 
consideri în primo luogo, che cotale' spesa, 0 premio di 
assicurazione, costituisce. un reddito per una Società a- 
vento sede nello Stato, al qualo paga su questi. redditi 
în sua imposta di ricchezza molile. Laonde se non ve- 
nisso ammessa questa deduzione, si paghorebbe duo volte 
I'imposta sopra uno stesso reddito, ccsa ripagnante alla 
legge, c ad ogui principio di ragiona. 

Tu secondo luogo questa sposa non profitta solo nl'as- 
ma anche allo Stato a termini. dell'art. 1951 
qui Cad. civ, Jiereliè in caso d'incendio dalla cosa. nssi- 
curata, 19 Stato, non meno che qualunque altro creditore 
gato al ipotecario, csmerisce i suoi. iritti ‘tulle 
sommo dovute: por. l'assicurazione ‘sia su mobili che su 
stabili 

Tali argomenti pare! somministrino Luon fondamento 
alla deduzione di quella spesa. 

Silfatta è questione piuttosto di massima che dî grande 
‘utilità, stanto Ja non grande importanza di talo deduzione 
sulla imposta, ma stantechè gli agenti; discondono a que- 
ate minutezze (presso | di noî) ‘la questione. vuol essere 
nottata sul varo suo terreno e decisa; anche per un cen- 
timo, a termini di legge e di ragione. 

Istituto internazionale italiano. — 

11 giurno 1° del correute mese di dicembre aprivasi. in 
vciwo questo nuovo grandioso Istituto. 

Già ueî suoì primî alunni vi è rappresentata l'America 

del Nord, l'America. del Sul 6.Ja Svizzora. 

Da co 
Ta ui 
























































































































i ilova: che 
tizia della fondazione dell'Istituto internazionale fu 
‘ageolta con vero favoro nelle regioni orientali 0 trapss- 
tlantiche: che non solo molte famiglie d'Italiani stabilite 
uiolle Colonie, ma anche d'indigeni si disponovano n_in- 
vianvi i figli. 

Il Ministro degli af 
ronato è posto questo Ist 
voleva di ricca biblioteca. 
ituto sono pure ammessi giovani italiani; oltre 
chie desidorino fare tn corso di educazione e 
dî studit qual è stabilito nel suo progratnma, 

TI locato (palazzo d'Agliano), ove ha sedo l'Istituto, è 











start, sotto il coi speciale pi- 
uto, can solleita cara lo pror- 











ina forse în Italia, potrebbesi trovarne altro più 
fato allidole ei allo scopo di tale istituzione. 
— La D 
rezione di? Circolo geografico italiuno , impodita. prima 
orso di privo il Gabinetto di Tettura dal Gircoto atoaso 
dalurori necessari per il rittamento delle duo sale a 
Ji concesse nel palaxzo di questa R: Univoraîtà, i quali 
nou potettero essere ultimati che sabato scorso, avrerte 
i soci che farà. di ordinato por la metà del meso cor- 
rento, 0 notiicherà coa altro, annunzio il giorno dell'a- 
pertora, © le are în cui ne sarà libero l'accesso. 

ssa inoltra prega i soci che fossero în ritardo: col pa- 
ssomonto della quota di quest'anno, di volerlo oitettiare 
sollcitamente, e tutti in genorale di voler saddidfare a 


quella del prossimo 1958, a norma dull'asicolo 6 degli 
sint 























D'ordine della Diresion 


Il segretario . 4. Scanoa 











* Maniela di 1), 0) a chi consegnerà al pro 
prictario del caffè della stazione di Novi Ligure uh va- 
glia del Dolito Pubblico di L, 100, portanto il numero 
193,986, esigibile Il 1°uglio 1808. 
nazionale. — La musica della 
lo quest'oggi; «1 cambio della guardia in 
Piazza dol Palazzo di Città, allo ore 3 11I, suonerà: 

Scena e finale secondo nell'opera Za Traviatu del 
M Verdi. 

Partenza allo 3 da Piazza S. Carlo, 

©" Lin famiglia Vaxnatlo sento Îl dovero di 
ringraziaro tutti gli anioi © paronti cho în così gran'nu- 
mero volloro unirsi al corteggio funebre del. compianto 
Vittorio Vassallo. 











Nota deî decisi. avvenuti nella città di Torino 

dall$ al 9 dicembre 15 

Diùtetti Annibale, d'anni 2Î, d'Alessandria, compositore: 

tipografo — Carità Maria, d'atni 18, di Penovello, ca- 

uericra — Fissore Vittoria. Delfina, id. 85, di "Torino 
— Più 2 minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle d pomeridiane dell'A allo 4 pomeridiane del'9 
aicembre: 1807 
Maschi 16 femmine 20 — Totalo J6., 

Osservazioni meteorologiche fatte nell’Osservatorio astro: 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 


















1 dicombre. 
i 
55 
Ss 
Ta 50 coperto 
da: 875! coperto 
ia 10 | coperto 
Tp 69| 25 | coperto 
5 pi| 768! $1| 16 | coporto 
9 pl 2978 i] 395 | coperto 
Temperature estreme al nord | minime — (15 
in gradi contesimali tmassima (90 
Pioggia mill. 0,0 








‘Gi sorivono; 





Firenze, 8 dicembre. 

L'iniziativa presa: dal Senato. di rispondere. alle 
dicbiarazioni del Govervo francese el al voto. del 
suo Parlamento, con tinanime e dignitosa riconferma 
del nostro dirittò su Roma ha prodotto il miglior ef- 
fetto: nelle nostre popolazioni ed'all'estero. 

La Gamera si propone di seguirne l'esempio; e 
questa unanimità, mentre spiega e. giustifica i fatti 
recenti, mentre determina una via sicura al Governo 
italiano per rispetto a Roma, dovrebbe però anche 
persuedere la Csmera della necessità di non per- 
darsi in troppo, lunghi discussioni politiche. Ss siamo 
tutti d'accordo, che bisogno vi è di discutere? Cre- 
desi forse di far rinsavire e ricredere i Fransesi ? 

Questi sî riorederanno solo ul giuro in cui l'Ita- 
lia potrà intimar loro di non immischiarsi. più nelle 
cose di Roma, e di rispettar il diritto. di. noziona- 
lità, il diritto dei Romani di darsi il govorno che 
loro, aggrada. 

Ma questa forza noî non l'avramno se non dopo 
ben assestate le finanze, e regolata sull'ampia base 
liberale del dosentranivato l'amministrazione ; ‘non 
l'avromo se non dopo:aver a fondo discussi î bi- 
lanci © regolatili ‘a norma dei bisogni‘ e. della con- 
dizione econorrica del paese. 

Si è porciò che molti deputati ragionevolmente , 
a parer mio., jutondono proporre alla Camora di 
confermare: puramente ‘e colla stessa imponente una- 
nimità l'ordine del giorno Torrearsa ,, spiegato @ì 
eloquentemento e dimostrato in armonia col senti. 
mento e colla digaîtà nazionale dal Conforti, 

Si tennero !a tal uopo diverse riunîoni di deputati, 
ad una della destra intervennero parocchi minis 
fra cui Menabrea. 

Sì discusse sul mollo cenendi rimpetto alla Fran- 
cia dopo le împrudenti dichiarazioni di Rouher. 

Vi assicuro che produsse la più viva impressione 
ed eccitò lo: sdeguo' l'insulto personale fatto al Re 
Viuorio Emanuele ,, dî cui il ministro della parola 
di Napoleone Ill derise il dolore ed il crstigo che, 
secondo lui, subisce @ Pilti fra la sua grandezza, 

Non c'è forse esempio dî tanta impudenza in tutta 
la ‘storia parlamentare d'Europa. 

Gerto niun italiano parlò mai così di Napoleone Ill 

Bella ricompensa ne ha il nostro Governo d'aver 
così sommessamente ubbidito finora e massimo ne- 
gli ultimi dolorosi avvenimenti , aî cenni dell’Inipo: 
ratore francese > 

Molti deputati chiedono se il Nîgra abbia prote 
stato contri l'ufleso del Sovrano: chie 
sippia al Ministero non. gionse aucora notizia di 
questo lodevole contegno; Oh il: Nigra } 

Ju un'altra riunione di sinistra si decise di adut- 
tare un ordine del giorno Mancini, tua credo che 
anche la. parie più liberale della Camera vorrà 
convenire con questi i quali preforiscono. confermare 
l’orditi del giorno del Senato, 

Capisco che Ja. sinistra non acconsenta a quelli 
de! Sella, nn quando questo fu formolato non si 
conosceva. ancora la votazione della Camera sena- 
toria: ora. parmi sî possa, salvando tutte le cunve- 
‘nîenzo, accottare l'ordine el giorno Torrearsa, 

Sarebbe ciò. molto desiderabile allo scopo di evi 
tare lunghe discussioni pollliche, che non approdano 
a nulla, @ Fenuo. presentemente perdore un lempo 
prezioso reclamatò dal bilancio. 

{i Ministero un po’ astatamente asseconda le voglie 



























































ciarlieré per poter. pui strappare ‘dopu qualche 








giorno 0 l'esercizio provvisorie, 0 quello che è an- 
cora peggio, l'esorcizio dei bilnaci în blocco. 

Voi sapete che la questione capitale per l'Italia è 
la finanziaria: le \ popolazioni non si vedranno sce- 
mare i corichî, aumentare il credito ed il commorcio, 
quando dopo win ventina di sonore concioni si sarà 
Gettato spensioratomente il: bilaacio ia pasto alla 
voracità del Ministero. 

Io opino bensì che il Parlamento debba dirigere 
la politica onde evitare le spedizioni a uso. Messico, 
ma questa. direzione. la Camera l'esercita appunto 
discutendo bene il bilancio. 


L'esempio degli Inglesi mi paro chiaro ed aito- 
revole, £' tenendo i cordoni delta: borsa che il Por- 
lamento inglese sì impadvoni! dî tutti è poterì poli- 
ticî 0 militarì. dirigendoli a seconda ‘dell'interesse 
«el paese. Gosì scrisse il grando storico Macsuloy. 

K così dovremo fur mi, se amiamo assodore la 
libertà cd il vero regime parlamentare. 

A Pisa successe uno scandalo che ricorda le guer- 
riglie antiche dei Guelfi e dei. Ghibellini: ecco quanto 
mi venne riferito. 

Al Municipio ardeano da luvgo tempo gare e sordi 
rancori fra Îl conte IRuschi eil Simonelli promotore 
di un'inchiesta contro l'amministraziono del primo, 
Dal palazzo comunale la questione. passo, la sora 
dol di 5 corr., nella piazza; o alla. guisa di Guolfî 
e Ghibellini del tempo dei S-«mondi ‘0 dei Lanfran- 
chi, il Ruschi figlio ammenò pugni el consigliore 
0 il consigliere Raviori Simonelli diresse, 
senza farilo, duo colpi di stiletto a Rinaldo! Ruschi, 
Gontro di questo, l'altro Simnelli Tommaso; sparò 
un revolver, ma, invece del cav. Ruschi, colpi il 
figlio del cav. Giannini, che s'era intromesso come 
paciere. Il popolo, che è pei Ruschî, che han fama 
migliore © sono ricchi e benefici, sì. scagliò ‘allora 
contro i percussorì, o mal sarobbe loro incolto so 
non avessero trovato rifugio în botteglie, da cui po- 
terono involarsi; per altre porte. 

Adesso Pisa è sossopra, & occorrono savil, prù- 
denti € ad un tempo energici provvedimenti acciò 
i soliti pescatori nel torbido non facciano lur pro 
de' dissidii cittadini. 










































La Direzione geuorale del Debito: Pabblico ha pubbli 
cato il seguente avviso: 

Si notifica cho. in esecuzione. del dorato. ministeriale 
del. 25 novembre 1867, la scconda estrazione dei promi 
semestrali stabiliti per le iscrizioni dol! Prestito nazio» 
nale creato con R. decreto del 28 Tuglio 1808, n° 1108, 
‘avrà luogo il giorno 20 doll'audanto maso, incominciando 
dalle ore 9 ant., in una delle sale del palazzo. dovo ha 
sedo questa generile Direzione, con accesso al pubblico, 
© nei modi determinati dal regolamento apirovato col 
regio decreto del ® novembro 1861, n. 319. 

1 premi da ripartirsi pel semestre al 1° ottobre ultimo 
sullo: numero 533,220 iscrizioni ono: 














N 1 da L, 109,000 100,000 
» 2 da » 50,000 » 100,000 
»  A0da » 50 » 20m000 
» 100%a» 1,000 » 100/100 
» 2%00dna 09 a 100,000 
» 11,651 da 100 #1,166,100 
Ni 19,008 Lo 1,705,100 


Tr'estrazione avrà luogo a combinazione numerica o sarà 
individuale per i promi di liro 100,000 e di lire 50,001. 
Pet gli alici premii avrà luogo per gruppi d'iscrizioni 
fé cifre finali identiche per ogni singola combina- 
ziono numerica, completandosi l'estrazione di agui cate: 
goria di premiî, quando occorra con sorteggi individuali. 

E ‘così per i 40 premii_ di lire 5,000 si avrà una com- 
Linazione numerica. da 05 a 86 iscrizioni aventi le cin- 
quo ultimo: cifro finali identiche alle ultime cinque cifro 
della conibinazione estratta, ed ‘altra da tro a 4 iscri- 
zioni aventi le sei ultime cifre identiche alle ultimo sei 
della combinazione estratta. 

Per i 110 premii da, lire 1000, due combinazioni di 
8/56 iscrizioni, colle cinque ultime cifre identiche, e / ad 
8 da 3 a iscrizioni , aventi le sei ultime cifre fion- 
tiche, 

Per i 200/‘promit da liro 500, cinque combinazioni da 
185 a 86 iscrizioni per le ultimo cinque cifre, e 5 a 6 
combinazioni da 9 a 4 iscrizioni per lo ultime ‘soi cifre. 

Por gli 11,661 premi da lire 100, tro combinazioni 
por gruppi d'iscrizioni da 3,582 a 1,623 por Je time 
tre cifro; tre combinazioni por gruppi da. 959 a 954 per 
le ultime quattro cilre, e una combinazione per gruppo 
du 3a A perle ultime sel cifre. 

Lo combinazioni numeriche danno la cifra più elevata 
delle iscrizioni vincitrici, quando le cifre finali. rappre- 
sentano una: quantità eguale od inferiore. a. quella rap: 
presontata dalle corrispondenti cifre. del numero totale 
dolle iscrizioni del Prestito. Danno In cifra meno eletata 
‘quando le cifre finali rappresentano corrispondentemonte 
una quantità superiore a quella del numero totale delle 
iscrizioni del Prestito, così: le iscrizioni del prestito. 
sendo ia complesso numero ‘502,320, la combinazione 
‘utimerica per ciaquo cifre essendo al esompio:2,133,121, 
ovvero 3,511,650, si avranno 3M iscrizioni vincitrici. 
Se invece la combinazione suddetta fosso 1,186,110, 
sì avrebliro solo 35 iscrizioni vincitrici. 

11 risultato dell'estraziono sarà pubblicato con sueces- 
siva notificapza. 

Torino, 5 dicembre 1867. 

Il Direltore Generale 
È Mascanbi, 












































Il Direttore Capo di Divisione 
Segretario della. Direzione Generale 
© auronittO. 


ESTERO 
Rivista. 


Aperta ai 18 di novembre la Licia prruicitare 
dello Stato di Gotha, a cui non venuero Sult: 











posti che disegni di legge d'importanza secondaria. 
il duca Emesto.Il riunì alcuni gioraî dopo nella 
stessa città la Dieta straordinaria dei ducati di Go- 
tha e di Coburgo. Scopo di questa convocazione È 
l'ottenere dall'assemblea comme di quei paosi Ja 
fusione +impinistrativa © politica dei due ducati. Il 
Governo dà per ragione della suo proposta. la ne- 
cessità assoluta di stobiliro ua reggimento inanzia- 
rio comune per sopportare i sacrifizii imposti del- 
l'alleanza colla Confederazione Settentrionale. 

Una delle: principali mutazioni che si recherebbero 
alla leggo fondamentale consisterebbe: nello stabilire 
l'elozione diretta dei deputati e nel ridarro da trenta 
a diciasette il numero dei membri della Dieta. Qi 
sìe proposte sono ora sottomesse all'esame di una 
Giunta nominata dalla Dieto. La discussione gino 
rale si forà tra qualche giorno e non pare dubbi 
l'accettazione della. proposta, dell Govornu. 

La risposta del Iortegallo all'invito del signor 
Mvustior fu spudita da Lisbona ai 22 di novembre. 
Il Portogallo! aderisce puramente (& semplicemente 
al progetto di conferenza, Poco importanto è del ro- 
‘910 quell'adusione, poichè in tutti i circeli diploma- 
tici si considera come morla © sepolta ln proposta 
dol signor Moustier dopo lo dichiarazioni fato dal 
signor Rouhior al Corpo legislativo. Il programma 
della Francia è ora chiarissimo, & il mantenimento i 
definito del potere temporale, e non è guari pro- 
babile che tale programma venga, accettato. dalle 
grandi: potonze. 
truppe della Gran Bretagna sbarcarono 
‘a Jula, dopo di essere giunte nella baia di Ansley, 
e godono perfetta salute. L'aimministrazione del ge- 
nio comincio i lavori gi una strada ferrata che rie- 
sco al fiuine Voa, situnio a dieci miglia nell'intorno 
@ por cui si assicurerà l'apprvigionimento di tutlo 

corpo di spedizione dell'Abissinia. Si dice cho il 
signor Napier , governatore generale. della. presi 
deozi di Bombay e comandante in capo di tutte le 
truppe destinate ad operare nell'Abissinia, abbia in- 
tenzione di penetrare sino a Magdala, ove trovansì 
i prigionieri, per ta strada che, partendo da Jula, 
riesco a Tskoudat cl al lago IL uk, cui tro soli giorni 
di marcia separano da Magdala, 

Sosondo il Messaggere franeo-ailiericuno | rad! 
degli Statt Uniti, oltre al mettere in istato di 
accusa e deporre Îl presidente, desiderano, che si 
soncîsca una leggo la quale stabilisca il suffragio 
dei nerî in tutti gli Stati dell'Unione , anzi olcuni 
vanoo anche più in tà e chiegguno\a dirittura Ja 
confiscazione dei beni di tutti i ribelli del Mezzadì, 

1 repubblicani moderati avvisano chi il Congresso 
lia strettamente diritto di dare alla costituzione nna 
interpretazione larga e liberale: culla questioni del 
soffragio universale | ma dubitano dell'opportunità 
di una leggo che fu preventivamente bias'umata dagl 
lettori di parecchi Stati. Quanto alla accusa del 
Johioson Ji combatterono come un provveditnento 
di dubbio vantaggio, come di; natura estrema è tale 
chie avrebbe postò il paese in uno stato di deplorabile 
perturbazione. Essi fondavansi specialmente. sull’ia- 
sufficienza: delle accuse mosse al presidente e la poco. 
probabilità che il Sesato lo: condannerebbe. 

I repubblicani moderati ebbero occasione di mi 
surare le foro forze e manifestare ì loro sentimenti 
sio ‘apsrtura della sessione [scendo vincere Ja 
dilazione delle Lurnate della Camera dei rappresen- 
tonti por quattro giorni, alloreliè i radicali volevano 
discutere immediatamente sull'accusa del presidente. 
Hinno dunque essì la balit e se sono pur. sempre 
avversari politici del Johnson non sono almeno ne- 
mici accaniti. Si sa che la proposta d'accusa fu poi 
rigetta. 

Il Congresso del Messico si riunì ai 20 di no- 
vembre. AI domani îl presidente Juarez rimise 
nelle moni di esso i poteri straordinari che gli e- 
rano stati fidati nel 4863. Lo autorità me: 
furnirono all'ammiraglio Tegethoff una scorta di 
vallaria, per secompagnare ia salma di Massimiliano 
sino alla costo. dî vietù ogni manifestazione al pos- 
saggio del corteggio funebre, 
















































































"Fenssini. — (Nostra corrispondenza); 
. 2 dicembre 1867. 

. Escomi auovamenta a dirvi qualclio cosa di que- 
sto paese, le coî faccende vanno di precipizio în preci- 
pizio. Dirvi chie la gente muore di fame por le strade è 
cosa alla quale abbiamo fatto l'uso 6 che. perciò non fa 
più impressione, 

Il Governo, spogliato che elle i suoi Arnli, sUnvaghi 
delle borso degli Eurepoi è trovò chi lo agevolò per 
giungero ad impossessarsene: da ciò nacquero i. milioni 
‘@ milioni! di Tercaro (paghorò) che furono versate fn 
piazza con Ta promessa di dare olii o'praui da conse- 
gare ad un dato tempo 0 render danato con ua conve- 
niente cambio. Venuto le seadonze e non. effettuato Io 
consegno © i pagamenti, fuvvi qualcuno che pensò a cos- 
vertire questi debiti flottanti in debito dello Stato garan- 
tito su) diritto dî esportazione dell'olio, 

iuscì a fare il primo contratto, clie si chiamò. conser. 
siono, portaudo qualche centinaio di mila franchi d'utito 
chi lavora ideato e compiuto. TI Governo d'Italia aj 
plaudi a questo primo fatto 0 no ricomponso gli nutori 
con delle croci. 

L'utile egli onori selleticarono l'appetito; di altri ‘ne- 
‘goziant, che studiarono un'altra conversione, 6 vi riusi 
rono; ma questa eibe la disapprovaziono dol pubblico, 
perchè feco croscera dazîi © balzelli, che andavano a ca 
rico del commercio, europeo. 

Oggi è allo studio una fersa conversione e si assicura 
cho. è quasi. conclusa. 

Con questa conversione il Governo tunisino ha posto 
un freno alle lingue di chi metteva cossopra le. Gàmere 
di commercio di Marsiglia, di Livorno; di Genora, cui al- 
































mono. dosso ereds di essoro Tontalio dal tremando; dies 
irae, dal quale ea minacciato ad ogni momento con lo 
notizia di squadre, ecc. Si assicnra che il primo Ministro, 
in ln momento di espansiene, abbia detto a qualche'a- 
mico’ « non credovo ‘cho i negozianti enropi fossero al 
facili n comprarsi, ed a 31 buon mercato, » Ed'è sempre 
& buon mereato per questo Governo, quando sì fa tacera 
dando dei pezzi di carta clio con bolli o senza oggi sî è 
riuscito a considerarli come pezzi di carta non curando 
T'avveniro 9 ponsando che in fondo a tutto ciò ci sta anco 
Ta bancarotta: 


___——————_ 


CORRIERE DEL MATTINO 


—— 





Nella triste congiuntura în cui vediamo concul- 
cata, daî rappresentanti della Francia la dignità della 
nostra nazione, ci aspettavamo che. il. Parlamento 
avrebbe con uoa sulenne. ed unanimo votazione ri- 
sposto ai sui detrattori, mostrando così. che. nel 
momento del pericolo non altro avrebbe avuto di 
inira che l'onore © l'incolumità della patria. G'in: 
annammo, 

La inanifestazione che doveva erompere: dal core, 
si ridusse alle meschine proporzioni di una discus- 
sione di, maggioranza e di. minoranza, l'immenso 
effitto che avrebbe. prodotto in Europa, e special- 
monte în Francia, la concordia è fallito. Quale: che 
sia la deliborazione clic prenderà ora la Camiora 
nion sarà più che una. questione di destra 0 di 
nistra, } un amaro disinganno quello che provi 
în questo momento. 

















ro della pubblica istrazivae, ro 
vitol esser da meno, del suo collega Gualterio nei 
perseguitato ed inquisire î suoi dipendenti a motivo 
delle. opinioni che professano. 

Abbiamo giù segnalata una circolare ai professori 
qolle Università perchè sì guardino di avverare il 
Governo: ora seppiamo ‘che propose al Consiglio 

periore della pubblica istruzione di sospendere 
alcani distinti insegnanti, come il Garducci, il Gianî, 
îl Piazza, ecc, 

Rendiamo: la meritata lode ‘al Consiglio che rese 
omaggio alla libertà ricasondosi di soscrivere l'in- 
degno © tirannico decreto; Ai tempi di Gavour, nua 
fu inni sentito il bisogno dell'inguisizione e dello 
spionaggio , egli traevasi dietro tuttì col prestigio 
delle opere sur. Se lo soppia Il Broglio e tutto il 
Ministero. 

It Broglio 
meritevole 





non 














oltre le inquisizioni face. un'altra cosa 
. Il ‘Coppino, per'ua. giusto 
spirito d'equitò, aveva. estese alla ‘Toscana, privile= 
giata a trio, lo di liceî. Ora Îl Bro- 
nullo con un altro decreto quello del Cop- 
pino', © così la ‘Toscana , che non sì distinse per 




















nulla’ nel concorso; degli esami di licenza, resta pri 
vilegiata su tutte le provincie. d’itlio. 

(Gi si assicura che la ferrovia Torino-Ciriò sarà aperta 
Al pubblico servizio nel giorno 86 corrento fino alla Vo- 
noria Reale. (Str. fer. d'Italia). 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 


Firenze, 9 dicembre, 

Camera dei deputati — Il presidente Lanza, dopo 
spiegate lo regioni dell'accettazione: della soa no- 
mina, ha raccomandato la calma, la. concordia , il 
riordinamento delle cose iuteroe, e disse:che Roma 
tosto, 0 tardi dovrà essere la capitale d'Italia. 

Sello, prima che sì facciano le interpellanze po- 
litiche, propone che si vati l'ordine del giorno fir- 
mato da alcuni deputati dei vari partiti, con cui 
confermasi il‘ programma’ nazionale e Roma copi- 
tale d'Italia. 

Cortese combatte. il “voto, che crade! equivoco: 
Grede di non doversi deliberare coso che non si 
possonu ora eseguire. 

Crispi aderisce alla precedenza dell'ordine del 
giorno Sella per detinire i partiti, © Îo accetta pur- 
chè ‘sin Den spiegato; essere cosa serie. 

Ferrari chiedo) la: precedenza delle. interpellanze: 

Menabrea sostiene puro la precedenza. delle: in- 
terpellanze; credo che la proposta Sélla non con- 
dice a ua risultemento, pratico come aspirazione 
nulile, perchè è il: paese che vuole Roma prima 
della Gamera, e. sarebbe un equivoco: quendo si 
approvasse, converrebbe deliberare i mezzi, e chiedo 
quali sono. 

Dice di voler sapere ‘con chi va. e come va a 
Roma; se colla violenza 0 coi mezzi morali. Prima 
deve seguire una profonda discussione su così grave 
questione. Votasi per isquittinio ri 

La Gamera decide con voti 201 contro 176 che 
precedano le interpellanze. 

Miceli interpella sulla politica estera ed interna ; 
censura Î varii Gabinetti per la fede che mostra- 
rono nell'alleanza francese : dico che gli ultimi atti 
e lo ultime. dichiarazioni di quel Governo devono 
squarciare ogni velo, togliere tue Je illusioni sulla 
Sua lealtà 6 mostrano il suo intendimento di osteg- 
ro sempre l'uaità d'Italia. 

For provare come esso violò da lungo tempo la 
Convenzione, preseota alcuni libretti di massa dei 
soldati d'Antibo trovati sui cadaveri, i quali dimo- 
strano esser: quella legione coniposta di veri soldati 


francesi. Dice che l'italia dove vendicare l’oltroggio 
di quel Governo. 


La Porta avverte come tutti i mali prodotti dalla 
Gunvenziane furono previsti dal suv. partito. Ceu- 


























ira il Governo pel suo contegno, che dice servile 
verso la Francîo, per l'arresto di Gariboldi. 

Dalla Gazz. ufficiale: 

Sono convocati pel 22. dicembre i' collegi eletto» 
rali di Vimercate, Palata, Pallanza ,, Gittadella © 
Reggio d'Emilia: 


Parigi, 9 dicembre (notte). 

La Patrie smentisce la voce di divergenze fra i 
Ministri ‘© che si tratti di cambiamento di Gabi- 
netto. 

L'Elendord stnentisce che la discussione della 
legge sull'esercito, debba essore aggiornata, 

Corpo legislativo — Garnier-Pagés critica la po- 
litica estera del Governo; dice che bisognava cer- 
care un punto d'appoggio sulla Germania non sul- 
l'Austria. Sopratutto bisogoava prevenire l'alleanza 
tra la Germania e l'Italia. 

Emilio Ollivier dice: La politica internazionale del 
Governo è una confusione che termina nell'impo- 
teni la politica verso la Germania è contraddi- 
toria; sostiene che la Convenzione di settembre fu 
l'accettazione da parte della Francia dol voto îta- 
liano proclamante Roma capitale: 

Se l’unità d'Italia resiste a tutti gli attacchi, ci è 
perchè è il voto della nazione; lo stesso clero ita- 
liano ama l'Italia. Soltanto i partigiani dei principi 
decaduti vogliono la rovina d'italia. Ma la Francia 
non può prestar. mano a tali agitazioni. 

‘Tiers, interrompendo; dice: bisogna lacerare la 
nostra storia. per sostenere tale politica. Siamo qui 
ora Italiani, ‘ora Tedeschi, giammai Frances. 

















Less 


FATTI DIVERSI 


Commerelo di Angola. — Crescono assi 
le relazioni della colonia portoghese delle' Guinea 
collo tribù negre dell'interno. Non ba guari, scrive 
ua corrispondente da Angola ai 28 di settembre, 
un gran numero dî neri sì recarono a Dondo, capo- 
luogo della provincia di Cantanhede; con molte 
merci che scambiaruno con prodotti dell'Europa, e 
si annunzia il prossimo arrivo di una carovana di 
indigeni venuti dalle regioni più lontane e sino dal 
centro dell'Africa per recare considerabile quantità 
di cera e d'avorio, Il Governo portoghese si sforza 
di svolgere per! quanto può i mezzi della; colonia 
e sî spingono attivamente i lavori pubblici tra le 
due città principali Luanda e Beuguela. Nella prima 
sono quasi terminati gli edilizi della dogana e i 
quartieri militari , 4 nella seconda uno spedilo 
litare. Nè sono dimenticate le città di second'ordino. 
A Ambriz sì costrusse recentemente una chiesa , a 
Mossumedes un quai assai esteso e in diversi punti 











altri lavori. di minore importanza. Sî. spera che 
L'opera dei: particolari unita all'impulso del Governo, 
acoresceranno bentosto l'importanza di questi: pos- 
sedimenti così fertili © situati così felicemente per 
quanto concern le relazioni commerciali. che: si 
possono, stabilire colle. rogioni contrali del conti- 
nente africano. Ma molto rimane a fara per dlire a 
quel vasto. territorio tutto il suo valore e svilup- 
pare gli elementi di' prosperità. La popolazione 
del territorio sottomesso al Portogallo: sale ora'a' 600 
mila anime 5 ma l'immensa maggioranza è composta 
di ‘negri, essendovi nella colonia appena 4500 bian- 
chi e 32,000 mulatti.. Giù rende. assai afficilo il 
fondarvi un governo regolare. Il clima è inoltre as- 
suî malsano e, solo, nell'interno delle terre sì tro- 
vano siti salabri, 

‘Questi distretti lontani: dalle coste , che offrono 
ai loro prodotti uno sbocco naturale, sono in com- 
penso molto fertili. Vi si fanno meravigliose ricolte, 
abbondano i. legni. preziosi li animali 
domestici e selvaggi vi trovano ficile nutrimento © 
vi s'incontrano ovunque i più' bei saggi della flora 
dei tropici, 

La tratta dei negri recò lungo tempo grandi van- 
taggi ai coloni , esintroîti. considerabili alla madre 
patria, poichè: pagavasi © una: somrra fissa ‘per ogni 
negro asportato. L'abolizione di quell'infame traffico 
ordinata dsl Portogallo per un sentimento moralo 
superiore alle. considerazioni finanziarie ,_ gli fece 
perdere. delie forti somme , e tuttavia: quel com- 
mercio, rigorosamente vielato; continua ancora con 
mezzi, clandestini, non:potendo il Governo reprimere 
tutte le: frodi. Fortunatamente esso dovrà tosto ces- 
sore essendo scomparsa la schiavitù dalle princi- 
pali contrade ove s'importavano i néri. La colonia 
‘d'Aogola ne asportava già per quattro’ milioni: di 
franchi, 












Nuova Invenzione. — Parlasi molto a Lun- 
dra di una, nuova invenzione che ridurrebbe alla 
metà il consuma attuale del carbono necessario al 
lavoro di una manifuttura 0 al corso dî un piroscafo. 
Questo; perfezionamento, gioverebbe: soprattutto alla 
marina essendo che permetteretibe a qualunque pi- 
roscafo di portarsi il combustibile. per l'andata o 
pel ritorno in quasi tutti i suoi viaggi. Uno speri- 
mento della macchina in quistione fu fatto giovedì 
della settimana scorsa‘ in Wolborn, n. 204, davanti 
un pubblico ' di; scienziati e di pratici, e riuscì pie- 
namente. Ma ‘ciò che in tatto questo parve più stra- 
ordinerio è l'età dell'inventore. Il signor. A. G. F. 
Franklin minore non ha che tredici anni. 











Rizzoni Manco gerente, 











Notizie Commerciali 


RIVISTA FINANZIARIA. 


è facilo piu troppo .riestire indovini. 
La Itendita soguità a rilassare, e pur troppo 
temiamo cho l'ultima parola non sia ancora 
stata dotta. 

Iutanto l'aggio sull'oro prendo proporzioni 
Jnguietaati; cid fu cansa doll'eccessiva quan- 
dî carta postà in circolazione. 
| Heco quale era la quantità doi biglietti in 

giro 1123 scorso novembro : 

Banca Nazionalo 












L, 665,901,661 








i Td. Toscana n 28708970 
Banco di Napoli n 108,978,150 
TA. di Sicilia 2 40,079,919 
Banca Toscana di credito» 6,000,"00 





Si aggiungilo 1 bigliti 


delle piccolo 
tianch popolasi di Firenze, Milano, eco, o 
sii avranno almeno 850 milioni. 

Tule cifra essendo più che sufficienta per 








$ bisogni della circolazione, oro venisso 
montata ancora di 1000 di 150 milioni, pre- 
cipitorebbo considerevolmente il. discredito 
\ della carta; poichè finchè la catta corrisponde 
‘lla massa delle transazioni essa. corto 
pidamento di mano in mano e non può subire 
grave disagio, ma quando înveco si accumula 
qua e colà. inerte, allora viene_lo soredito , 
poichè: viene la ricerca: del metallico: Sicchè 
| noi stessi che fn massima, non riguardiamo 











come. una rorina il corso. forzoso ,_ ben no 
temeremmo ove venisse ancor esagerato. 

Nol facciamo nuovamente voto affinché la 
Banca, nell'iterease del pese e nell'interesso 
de'suol azionisti, non si lassi trascinare ad al- 
tre operazioni collo Stato. 

Ln Sociotà di ferrorle meridionali implorò 
ed ottenne dal Gorerno, un' unticipazione di 
sussîdii per terminaro le sue lineo. 

Male per îl Governo, malissimo per Ja So- 
cietà. 

Se la Società l'anno passato non avesse di- 
atribulto alcun interease sulle azioni, se egun) 
cosa facesse quest'anno non avrebbe. avuto 
d'uopo di questi roriuosi sussidiî, } qualila 
caricano d'iatoressi enormi mediante lo sconto 
doi Buoni del tesoro datogli dal Governo, el 

inveco il: suo credito st di 

















Ma pur troppo in Italia non si ha la virtà 
doll'uspettare ‘e dell'accumulare, e mentre si 
distribuiscono interessi cho rappresentano il 








16/010 sul valore delle: azioni, si fanno mu- 
tuî al 10/0; 

Il Governo poi. non si preoccupa in alcun 
modo ee gettando tutti quosti buoni del Te: 
sorn în circolazione, eso faccia una rovino- 

sima concorrenza a so stesso, ae non as- 
‘sorba capitali preziosissimi per altre induatrio, 
© lascia che lo compaguie cho chiedono l'ele- 
mosina dello sovranzioni, ‘distribuiscano Il 80- 
vralodato 10 010-sul valore dello ‘azioni. 

Non vi è meute che diriga, 0 tutto dove nn 
daro a rotoli! 

Il prestito nazionalo # sempre. in miglior 
vista, — rucatre la, Rendita ribassa; ‘esso 
rialza; ed n ragione poichè quello è del 10 
p. 010 più basso di questa, ed inoltra il 20 
corrente avremo un'altra estraziono; così nes- 
suzo vaol vendere ner paura: di perdere il 
Diton numero; questo è un titolo che classi- 
fcato una volka non uscirà più fuorî che ben 
di rado. È poi oltimo questo titolo. perchè 
quò essere dato ia pagamento dei boni dema: 
‘ali; e così fa concorrenza alle cartelle stesse 
‘dell'asso che costano 11 p. 010 di più. 

Chi compora beni ecclesiastici ‘con titoli; di 
prestito paga 09, con quelli dell'asse ‘80;; 
come mai non si comprenda tale semplice cal: 
colo? 

La piazza di Parigi è sempre sotto il peso 
degli sconti e della più sfrenata spocala» 
zione, Ciò ha da finir malo se /le circostanze 
politiche non migliorano. 

Si parla di un prestito prussiano che si trat: 
terebbe di emettere'a Parigi stessa. Così in 
caso di una guerra sarebbero i francesi ché 
pagberetbero i proîettili loro mandati, 

Del resto le condizioni del Regao Prus- 
siano sono florido; il 9 1/2 prussiano vale 
88 30, il cho equivarrebbe al 3/09 a 71 50, 
A Parigi il prestito prossiano farchbe strana 
concorrenza. ai: prestiti austriaci © francese, 
chie sono pare imminenti. Insomma tutti chie. 
dono den poveri popoli o sotto forma 
d'imposte, o d'imprestiti; ol ciò per cosa? Per 
preparare armi: per. ammazzarai a vicenda! E 

dice che il secolo x1x è illuminato? 

















BORSA DI PARIGI — 9 dicembre 1867. 








( Ditpaccio speciale ) 
Corso di chiunira fine, mese, 

‘Giorno 
precciente 

Consolidati Inglesi 9a sm 

# 0/0 Franceso » 6907 6010 

6 0/0 Italiano a dii 45% 

Ax. del Orod, mob, Italiano» » 2a 

#8, Frano mo e 16 » 163 








Azioni della ferrovia 
Vittorio Emanuele =L, » » » 
Lombarda » 86L » 368 
Romano ae 





DIREZIONE GEN. DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA. 
Obbligazioni al porlatere create. colla 

Legge 9 luglio 1850 ( Leggo 4 agosto 
4808, Elenco D, num. 6) ,. comprese 
nella 35.a estrazione clte ha avuto luogo 
in Torino il 30 novembre 1967. 
Numeri delle cinque primo Obbligazioni 
estratte; con premio (în ordine di estrazione); 
IN, 19268" essendo etato estratto il pr 
ha vinto il premio di 1. 39; 





O 






TN. 15918 il secondo 10,000 
MN. 17601 terzo » 6670 
uN. 751 quarto è 060 
IN. 9373 id. il quinto a 20 


Nisneri delle 322 cusseguenti Obbligazioni 
estratte senza. premio (in ordino progressivo); 


9699 6226 IRO7h 15909 
7 SGD 6272 19084 11998 
9660) 656 19183 15578 
6766 188 6 
7010 

7103 
7218 
mn 
86 
7507 
7665 


10292 
10596 
10303 
10361 
10488 








di Genova -Y dicembre 1867, 








La Rendita scaliana è stata contrattata 





tanto per contanti che per fine mess da 50:90 
2.50.60, e restò. chiesta a, questo ultimo 
prezzo, ed offerta a lire 50/75. 

Negli altri titoli non sì conchiusero 0pé- 
razioni. 

Francis brovo (offerto 3 11113; chiesto 
n 111 19; Londra a visto 28 19, n tre 
mosì 2% 01 











insna DI CONBRACIO BD. ARTI DI TONI 
Condizione pubblica delle Sete; 
Bollettino del giorno. 9. dicerubre 1867. 





Organzino colli 23 - peso 1795$1 
Trama i n 101 
Greggia A ” 108952 
Articoli diverai n ” "sr 

Totali 98° 2016 68 


Totalo nel mese n tutt'oggi coll n. 233. 





BORSA DI NAPOLI — dicembre 1567, 

Consolidati 5010, nporta n 50.90, chis 
a 51 05, corso legalo ». 

Ta. 8 p. GO nporta a 83 50, chiuna n 0 50 

Banca Nasinaale 1550 1550 





Camera di Commeri 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
10 dicembre 1867. — Fondi/pubblici 
Consolidato 0/0. Contratti del mattino ia cont 
48 3% 40 SO DO 55 40 85/30 (18 68) di 
48 70 70 60 (18 6R); 
Corso logale {8 50, 
Prestito Naz: 1866 5 p. 010. €. d. m:in e. 
68-50 90 50. 
Titoli por l'asso ecclesiastico O. d. m. in e. 
80/60. i 
Debiti speciali, — Stati Sardi 
1851 Angio-Sardo 6 010 O. d. m.in c. 79.50 
29 50 $0 10 10. 

Azioni Banca Nazionale. Contratti del m. inc. 
1575. 

Azioni Fanco di sconto e sete. C.d.m.in'e. 
147/158 145 145 144 75 165 50. 

Pesza da L. 10 d'oro L. 28 98 





cd Arti 





L29048, 








GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribasso 

cent. 40 sulla borsa precedente. 
Meno sull'italiano, Ja cui tenuta fu debole, 


iu ——_—__—  +—_—__ __ _——_11_—_—_-+-+-—+_-_-_-_-_______ tm _______@__1_.ÉÉ__ 


la Borsa ‘dî ieri a Parigi non presantò delio- 
lezza nè sulla Rendita franceso; nè sui valori 
industria] 








votno Francese, o non ci stupirebbe, vederne 
ima nuova. Già-ce la fa presentire l'Opinione: 
vedremo: 

L'odierno. nostro mercato ‘dopo una. tal 
quale incertezza, fix‘ piuttosto fermo. 

La Rendita ottenno 48 95, 40 © fiala 
48/45 con affari però poco animati. 

La Buoea non si mosse dalle 1560. 

Le demaniali in serio piccolo erano. 
tosto ricercate a 408. a 

TI prestito nazion. sì mantenne da (8 60 
1/69; secondo lo pattito più 0 meno spex- 
sale. 

Beni ecolesinstici fermi a 80 50. 

Oro'da 22 40 a 29-98: 












Bor 

Questa maltina Rendita da 51 20.2 5) 
si aumentò a 51 20. In Borsa a BI 05 © quindi 
50,80, si ripreso a 50 85 e si chiuso 2.50 
90 ferma. 

Il Prestito 1866 sì negoriò a 68 îì 
Demaniali a 104; le Azioni meri 
‘ le: relativo Obbligazioni a 119/25. 

Ida 20 franchi da liro 22.37 aumenta 
fono a 22 4l ed în fino di Borsa a 22.42. 

Xi Francis fa di più difficile sfogo da 111 
80/2 11 90 a vista, il Londra da 2798 
a 28 03 a tre mesi, il Francoforte da 283 
5 233 112 a tre mesi 

Ala sera Rendita a 50 92 12 circa, el 
i da 90 franchi n22 42, 








Parigi, 9 dicembre. 
Chiusura della Borsa. 


Ultimi core. 

Fondi Francesi 8 0/0 — 99.10 
Consolidati Toglom -8- 
Fino mése seo 
Consolidato Italiano. $ 9/6 -—— 4510 
Mm id --- 
Fine mese -08% 


(Valori diversi). 


Azioni del Credito mob. Francese — 168 
Azioni del Credito mob. Italiano — — 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
‘An. strade ferr. Vittorio Emanuele — 65 


As. strado ferr. Lombardo-Venste. — 851 





Ax. strade fer, Austriache — bu 
Ax: strade for. Romane - 3 
Obbligazioni: idem — 102 
Obbligazioni Austrisohe 1568 —— 96 











Vittorio Emannete Riposo 
Carignano Riposo 
‘Bonsini (ore, 8) — La Compagnia 


Piomiontese G. Toselli rappresenta: 
Ta scola del'soldà 

Gerbino: Cemnagnia Bellotti  rap-. 
presenta: — 1} miniitro Prina. 

Scribe (ore 8) — La Compagnia 
Moypadier rappresenta : Les as 

* de madame Atbray. 

Alfieri (ore 7113) — La drammatica 
Compagnia Nazionalo condotta da 
A-Vernicr rappresenta: Tmiserabili. 

x 8.Mar 10 (ore?) — L'uomo 
‘arrosto — Ballo {Le pilole del 
diavolo: 

Tutte lo Domeniche recita di giorno. 

Girmduta (oro 7) Sì rappresenta 
Ei Inglesi nelle Indie — Ballo 
L'asino d'oro. 

Serraglio Schmidt (Piazza 80l- 
farino. ore 8) — Spiegazione gene- 
rale della Galleria, variati esercizi 

M. Schmidt , esercizi dell'Ele- 

te. — Apparizione dei coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale; — 
Lo Steople Chase pel sig. Schmidt. 
— ‘spoeizione dei serpenti. — 
Distribuzione del pesto. 











Affittamonto di Molino 


Del Comune di Piobesi Torinese 
ove avrà luogo l'incanto calo ore È 
i mattina del 16 dicembre 1867, 0 
‘ono visibili $ capitoli, dot 


INCANTO PUBBLICO 
VOLONTARIO 


Nell Iocale | dell'Esposizione Perde 
nente, gia Zecca, N. 9, 

Che avrà luogo giovedì p. v. 12 
corrente inse e giorni successivi, 
dalle ore 10) alle 4 pomoridinne, di 
una quantità. di mobili, etti divers, 
oggetti d'arte € mici, bigliardo come 
ploto ecc. che verranno deliberati al 
miglior olferente a pronti contauti. 

Gio. Battista Aloati | 








8106 perito giurato. 





® prezzo discreto. 

Nell'amena regione detta Îl Monr 
iero presso. Rovello, circondario d 
Saluxeo, palazzo (ed altri fabbricati 
civili, fabbricati rustici, stato, con 

ria da corami, cortili, corti, giar 
giaro prati, dell suprdici di ettari 
2,40, il tutto cinto da muro. 

Quei inbbricati. possono adattarsi 
a collegio, convitto e simili, ed anche 
nd opifizi‘di qualunque spécie, avendo 
il benefzio di usa gora.(beslora) ivi 
Scorrento com sufficiente corso d'acqua. 

Pos lo‘informazioni dirigersi. ai 
signor Mottoso Antonio detto il: Cont 
domieiliato a Revello, appuro al no- 
tato Clary ia Sampesre: 


PRESTITO. NAZIONALE 


Estrazione del 2) dicembre 1867 


Vaglia a L. 150 por concor- 
rero a tutti i premi compresi nella 
suddetta Estrazione, — Peso fr 
talli Treves cambisti, vinS. Filippo, 
fngolo di Piazza Carla, Toriuo. 


MALVANO E FUBINI 


CAMBISTI 
Via Santa Teresa, N. 8 


Vendone i numeri per. concorrore 
all'estrazione del Prestito Nazionale 
del 20 corrente L. 1 50 — Vendono 
sure i numeri dei Prestito della città 
i Milano per l'ostrazione del 16 cor- 
rente L. 0/75 — Al 1° gennaio LL 1 
5960 


GRANDE i FABBRICA 


d'Apmonium, Organi, Piani a cilin- 
aro e deposito di Planolorti esteri 
© nosionali!, di CHIAPPO FE- 

(CE, il qualo si incarica pure di 
ogni riparaziono dei medesimi, ed 
nico Sdopostto di piani della rino- 
mata Îabbrica (decorata con_divorso 
medaglie) di Huni e Hubert di Zurigo 
Gviatra), via della Roca, 3, Torino. 



































Da affittare oss 


DUE: crampi magAzZINI 
presso la ditta Ranco e 
Silvetti, via Provvidenza, N. 19. 


an 





WEBER 


FABBRICANTE DA MOBILI 


si trova fornito 


d tale 


seadonza fissi 





| — 4000 Assicurati per 16 milioni. 
— Partecipazione agli utili. 


Indirizzarsi in Torino presso Agere Gentrale Azimonti Gil 
Porta Palatina 


fu Angelo, sul canto delle 








Vendita degli articoli di sua fabbricazione con gran ribasso 


HOTEL S-MARIE 


83, RUE DE RIVOLI, PARIS 
Chawribres. — Appartements. — Salons. 
cavi nestAvRAnT 
GOD 


239% 





id. 


ENRICO 
IN FERRO ED IN LEGNO 
1 dl suddetto 


una grande quantità di letti in ferro di ogni forma, ca- 
napè ed articoli relativi, materassi, lana di varie qualità, pagliaricci elastici 

da materasso , avendo fatto una diminuzione su ‘tutti’ gli articoli, 
‘spera di essere onorato da vistose ordinazioni. | committenti potranno go 
dere di un vantaggioso hconto. — Corso a Piatza d'Armi, N. 1 
Spurgozzi. — Oiùcino, Corso Principe Unterto, N, DI, casa propri 


casa 








La Reale Compagnia Italiana 
DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA 


Invita i previdenti Padri di Famiglia a' studiare le sue combina”, 
Dotazioni per ragazzi e di Capitali. pagabili (sia nel er. 





Cappel Vend 








AVVISO 


D'ASTA 








Zoni di 


A eo di Vita, 
che di Morte, oppure nel solo caso li srorte, 
— Fondo speciale di Azioni di garanzia L, 6,950,0%), 


luseppe 
| e —_ 


PRETURA DI RIVOLI 


o Beni ceclesiastici da alienarsi a termini della leggo 15 agosto 
1867, N. 3848, © del regolamento approvalo col R. De- 

creto 22 agosto 1867, N. 3852. 
def scelto nto Barrile Pil Po o mandamento collisistanza 


| 
o 
Vista ln deliberazione della Commissione Provinciale di corveglisnza pi 

la vendita, dei beni ecclesiastici in data 0 novembre contento}. e e tei 
| 

| 

| 

| 





Vista la nota 16 stesso meso firmata Maufredi Urettoro dimazia 

* colla tabolla dei beni alienandi © relativo capitolato: LL 
NOTIFICA AL PUBBLICO 

Ghio allo oro 9 antimoridiano del 2 dicembre 1867 si. procedorà nella 

sala principale di questa protura, col'intervento del sig. i 

‘istro © solto la presidenza del’ pretore, alla vendita 

lalla definitiva aggiudicazione a favore dell'ulia 

Fimmobile infradeserito, como nella tatella ©, 
vincitata dellbatazione. 








0 miglior offerente del- 
N, Iii ‘approvata colla so- 


Descrizione dello stabile 
ehe sarà ‘venduto in un 801 lotta 

Gasa civile. nél concentrico di Grugliasco, con giardino cinto da muro, 

composta di N: +9. membri con sottotetto, già doi 'P. Barnabiti di S, Dal: 
mazzo iu Torino, della superficie: di are 4, 14, coerenti la via pubblica di 
Rivalta, la chiesa di S. Grato, eredi di: Domenico Grosso, Brivida Bardo ve- 
dova di Piovano Francesco ed altri pa-ticolari, descritta in mappa alla se- 
siono 1, N: 11% e 129, ora afitiata al Comune ii. Grugliasco por annue 
TL. 800 ‘con scrittura 0 ottobre: 1862 per' anni 9; nvendo il giardino ragione 
d'acqua dalla bealera: pubblica. 

L'asta sarà aporta sul presso d'estimo di detto stabilo in L. 4,731 39. 

CONDIZIONI GENERALI. 

Per essere animessi a far partito, ciascun aspirante all'acquisto dello sta 
| ile sudbsiguto, dovrà prima dell'ota sabilità per l'incanto, presentare in 
\ certificato del deposito del decimo, del prezzo sorra determinato in cartelle 

emesse col R. Decreto9 ottolira 1867, N. 











3919 al valore nominale, non meno 





ché dello ammontaro delle speso dell'aggiadicazione, per lo tasso di trasporto, 

| ai raserizione, ‘ed iscrizione ipotecaria, calcolutà approssimativamente a 
Entro giorui dici dalla seguita aggiudicazione Îl compratore dovrà. vor- 

sare nella cassa del ricevitore del registro iu quosta cità Îl docinio del 

1@zuo d'aggiadioazione. 
Tanti sarà tenuta col metodo della estinzione. dello candele. Se no ac- 

cendoraino tre, una dopo l'altra. Se la terza ti ettiuguerà sonza che 

| fatto offerte; l'incanto sarà dichiarato deserto; #0 inveco mell’ardere di 
delle tro candela sarà intervenuta offerta, si passerà ad accendore la quarta 
od Altro successivamente, finchè si. avranno Rerte: Se Ja candola si estin- 
guerà 0 si sarà consumala senzachò si sia avuta alcuna muova offerta nel 
tempo in’ cui rimase accesa, si farà Juogo all'aggiudicazione a favore di 
quollo che avrà fatta l'ltinia migliore offerta. 

L'aggiulicazione non avrà luogo se non si avranno offerte: almeno di dio 
| concorrenti. 

«Nessuna oftorta ju aumento potrà essere minore di L:23, 
{E aggiadicazione sarà. definitiva, © non saranno ammessi successivi aumenti 
T'sul prezzo d'asta. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza di tutte lo altre condizioni 
tenoriszato nel. capitolato: generale del. 6 novembre 1867, che in un colla 
tabella succennata gono visibili presso l'uficio del registro in questa città. 

Rivoli, 19 novembre 1867. 

Il Pretore DENINA. 

















| 5201 Il Cancelliere Notaio BILLIA: 





SOTTO-PRERETTURA 


DEL CIRCONDARIO D'AOSTA 
per parte della Direzione Demaniale di Torino. 





AVVISO D'ASTA. 


i Per la vendita di Veni immobili provenienti dall'asse. eccle- 
siastico, giusta il disposto dell'articolo 7 della legge 15 
agosto 1867, N. 3848. 


Il pubblico è arvisato cho-in escenzione di deliberazioni in data 6619 
corrente mese della: Commissione provinciale. di’ sorveglianza per l'ami- 
iministrazione © vealita dei beni ecclesiastici pervenuti al Demanio in forza 
dellaloggo succitata, alle ore 10 autim. del giorno #4 corrente mes di dicembre, 
si procederà in uua sala di dotta Sotto: Prefettura avanti il titolare della 
modosimacollintervento dol ricevitore dol registro locale, ni pubblic incanti por 
la deînitiva aggiudicazione ia favore del ruiglior offerente dei beni immobili 
sotto descritti ci 

















_, Lotto primo (N. 202 dell'elenco nono) 

Campo in territorio d'Aosta, regione Vergers © Bramafito, 
al coniato di 8. Agostino lla cttdialo d'Aona, di ase 
prezzo di 


provenisito 
6, 89, al 
L. 1696 60 





Lotto secouilo (I, 203 eTerico idom) 
Campo suddetto i.tritozrio, regione Rossignol, della stessa‘ provenienea, 
di aro/82, Wi, al'prezzo di >... . > Lo 169591 
Lotto terzo (N; 20! lento idem). 
Campo e prato suddetto territorio, regione Puillet,; provonienti dal cano: 
nicato di 5, Ambrogio oretto nella cattedralo d'Aosta, di are 51, Il, ni 
prezio di 2 1 939840 








Latto quarto! (N: 208 clinico ide). 
Campo suddetto territorio, regione Rossiguol. dolla ‘stessa provenienza, di 
are 11/08, al presso di 0...» .° Lo WI6.0 
Lotto quinto! (N7.-200 elenco ide). 
Prato suddetto territorio, regione Palla, prosenionte du) canonicato di S. 
Luigi uella cattedralo d'Aosta, di arc 67,92, al prezzo di L. 9009 99 
X deposito da farsi per cauziono delle offerte (onde esserà ammessi a con- 
correre all'asta, è stabilito: 








Pel primo lotto a >. + . + L. 168.86 
Pel secondo lotto/a' |; ‘i n 16950; 
Pel terzo/lotto a .. 1 Lf 839/85, 
Pel'quarto lotto a : < //‘; 1 " #767 
Pel quiuto lotto n; 1 1. (l 7 190029, 





La somma che a conto delle spese d'incanto, di perizia, delle tasse di 
trapasso, iscrizioni, trascrizioni ipotecarie, i doliberatarii dotranno depositare 
oltre il decimo entro i dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, salvo la succes- 














siva liquidazione © regolarizzazione, è fissati 
Pel primo lotto a - . . - + . L. 80 7 
Pel secondo lotto a; ; :; 1 » 80.7 
Pel terzo lotto a 0. (15/7 n 1807 
Pel quarto/lotto a > 011107 î 
Pel quinto lotto a 10, 


Ciascuna offerta in aumento zo potrà cssero muore 
Pel primo seconto e quarto lotto di Le 
Pol terzo è quinto Toto... . 
Por essere ammessi agli incanti gli cin 
ficio procedente una riseruta dol tice 
deposito stabilito pel lotto al cui 
L'aggiudicazione sarà definiti aceto Anna " = 
nia] ice sarà datati", e ‘noa saranno perciò ammessi sucessivi 
Vendita a 
midi vendita del Deli. sopraindicati è vincolita all'osservanza, delle. condi- 
zioni contente 2°, capitolato, di eut sarà lcelto a chiungue di prenderne 
comnizione ".abuilcio del predetto ricevitore del regiatro , ore tono pure 
tensil", i'altri documenti relativi. 
“Sa incanti avranno luogo a pubblica gara co sistema dellestizione della 


candela vergine, sotto l'osserranza dello leggi in proposito vi 
ergine, 3 ‘ggi in proposito vigenti. 


Aosta, 1° dicembre 1867. 
5905 1 Segretario GIULIANO LAGNIER. 





na n 89 
ir uati dovranno presentare all'uf- 
"00 del registro d'Aosta, constatanto 























Incanto volontario di una Casa in Torino 





11 Notaio sottoscritto Notifier 


Che allo ore 10 di mattina del 4 gennaio 1898, nel sio studio in "Torino, 
via di Sant Agostino, N.1, piano 1°, nugolo di Dora 
Grossa, procederà all’incanto per la vendita în tra lotti , di nun Casa 
‘con cortè è giardino, posta fn Torio a Porta Susa, vîa del Carmino, porta 
N. 26 0.28, © di cui nel bando 7 corrente. 


In detti siti scorre ua canalo d'soqua atto ad odifizi e motori idraulici. 
Le condizioni sono visibili in detto Ufficio. 
Torino, 9. dicambro 1807. 


Son LORENZO BONACOSSA. Notaio, 


IL 1° GENNAIO 41868 
avrà luogo la Wenticinquesima estrazione del 


Prestito : Premi wi Città è Milano 


‘approvato con Decreto reale 28 luglio 1881, 
(Garantito dai beni comunali © dagli introiti diretti cd indiretti 
del Comune della Città di Milano. 


400,000 Obbligazioni da L. 48 cadona 


1 freni sono di L 100,000; 

89,000, 70,009, 60,009, 50,000, 45,000, ecc. ceo. 
Tutte le Obbligazioni devono essere estratte con un premio 
La d° estratta al 4° gennaio 4868 avrà il premio di 
I. 199,099 
Le Obbligazioni si vendono -al prezzo di 1.32. cadina : 

Ni,50 Obbligazioni L. 31 caduna —N./1U0/Obbligazioni L; 30 caduna. 


Sì spediscono franche.per posta, contro, vaglia postale dalla Sor 
Generale di Credito Mobiliare Italiano . Torino (via Ospedale, N. 
dalla quale si rimborsano anche le Obbligazioni catratte, 


S| 
ci 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
{I Pubbl) 


Alla pubblica lonza cho aivà te 
rota dal tribanale civilo di Mondoy 
AMO. ore (1. antineridiano deli SA 
roesimo| genio ‘SS nell solita 
Zito delle pulbliche uomo st ne 
etc agli) madesino al puico 
ficamto. o, consoguento vendite dei 
Lai tab intrdeserità im tn sol 
lotto al prezzo di Lc 000, e sotto 
le condoni di cn mo retro bando 
Mesato in data 29, novembre ultimo 
Heoroo auientico. Martlli vice 
talire. 

Tale vendita venne nutorizzata ni 
Fiustanza dl sig. Sivostro Bonino fa 
Frantesto, vesifeato. n Fostno, fn 
‘regiudci di Gionani Gatti fa Pietro; 
Festtoote fu Dogliani, con, sentenza 
del tribunale civlo di Mondovi del 88 
ottobre ili scorso, registrata con 
arca. da bollo da da Io. sonnlinta 
dl cancel tribunale stesso; 
cola quat i dichiarò puro aperto il 














giudicio di graduazione sul presso 
scavando, 0 SI. ordiò ai cradiori 
uscritti di depositato nella concel- 


ria, del tribunale stesso; le lora do- 
tando di collocaziono ed i documenti 
I relativi nel termino di, giorni trenta 
dalla, notificanza del’ bando, nomi- 
rando, per l'Istruzione del giuaicio fi 
sîg. giudico Bongionhnil, 
Desericioe di stabile 
i sul territorio di Dogliani 
Un corpo di cascina. posto ju detto 
territorio, nello regioni Yalla di Ro- 
mero e Foca, Montaselli è Gomle, 
Druno, Buraino (e Rivero, detta le 
Cascia, delle Gombe, ai numeri di 

























5180, 

{;198, 6197) 

; } 917, 9218, 
37, 5738, coorenti Giuseppa 
liseppo Antonio Rolfo, la ri 





#ana, Masante Maria Eraucesco, Cozzo 
Giustppo,  Celario. Celso ed altri, di 
misura ettari Il circa. 

Mondovì, 2 dicembre 1807, 
15958 Carlod sost. Comin 








ii NOTIFICANZA 
ou atto/in data d'oggi Vusciore 
sottoscritto nildotto aila Corte d'p- 
pello sodente in Torino, ha sull 
staiza della sig. Lucia, Catterina Po- 
mero residente ih ’orino, ed a mote 
dell'art. 181 del cod. di proc. cir., 
citato Pomero. Giacomo, giù residente 
questa città, ed in: ora di domici- 
lio, rosidnza è dimora ignoti, per 
onaro nanti questa Corte dp: 
pello ed all'udienza. che sarà dal 
medesima tetta. il 20 dicembre cor- 
cate; por ivi vedersi riparare la sen- 
tonza' del tribinalo civile in questa 
dento del:22 luglio. p. p. ed 
razione vedersi confermare 
il sequestro 96 giugno ultimo scorso 
rilasciatosi dal sig. presidente del tri- 
biinale civilo. di ‘questa città, colle 
Spese .di primo, o del’ presente giu- 
dicio, 
Torino; 5 dicembro 1867; 
© Afmasso Angelo use, 
5961 AUMENTO DI SESTO 


Prexio incanto con sentenza di quo- 
#00 '“inunale civile d'oggi i seguenti 
"vanl‘Aueono venduti: 

Ti lotto 1, Teritbrlo di Saluzzo; 
chiabotto all'estremità dell'alea. per 
la strada di Savigliano composto di 
chsa civlo e rustica, prato, campo, 
alteno e giardino in'un. #00 ‘app 
amento di ro 100, 89, pari a gir: 
nato 8, 36, 7, a favore di Rosso Pie 
tro per L, 14,000, 

1 tatto 4 Stasso territorio, chia- 
botto attiguo alla piazza d'Armi, com- 
posto di casa 6 campo di are.89, (4, 
Paci a giornate 1, 88, 11, a fasoro 
dol signor cav. Felico Cervino por 
L 2600. 

Il lotto È, Stesso territorio, vigna 
giù. bosco con entrostante casa, re 

nio Castagnasso, di nre 81; dI, 

a giornate 9,13, n favore dì 
‘esta Sebastiano per L 1400, 
T lotto È, Tercitorio di Castellar, 
Vigna nella regione Comba, di are 
156, 01, pari a giornate 4, con fab: 
brica ontrastante © bosco caduo, li 
are 120, 4), pari a gioruato 9, 16, in 
tn solo ‘appezzamento alli Allkninidi 
Nicola © Hoggero Ginsoppe in so- 
cietà, per L. 650. 

I otto 7. Territorio di Castellar, 
prato, regio Testhaesa 0 Gambosco 

are 08, 18, pari a giornate 9, 5Ì 
a favore dol sig. avvocato ©. proc: 
ratore eapo Vincenzo Iusca, per 
L 2510. 

Ii lotto 8 ‘Territorio di Castellar, 
prato, regione Tostanera e Gambo: 
sco, di are 68, 07, pari ‘a eloruate 
1, 88, a favore di' Perotto. Giovanni 
per 1. 1680. 

I termine per l'aumento scade li 
21 (del ‘corrento mese. 

Saluzzo, 0 dicembre 1867, 

Gasimiro Galfré cato. 

































































i AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza di: questo tribunale 
civilo d'oggi, previo. incanto, furono 
venidu senti beni: 

Lotto 1. Territorio di Frisiuo, 
usa ruralo nolla borgata Campi so” 
pirano, di contiare SS, costruda Mi 
muratitra coperta. n lavagne, pose, 











duta da ‘Autoniv Giusiana, i favoro 

di Seyro Moiso per L. 45), 
Losto 9. Territorio di Melle, campo, 
regiono Crosio, dotto Harmaste, di 
9 Des 


re 35, posselato da 
ione, d favore dello 
Do 











II tarmine utile 
li 21 dol corrente n 


Pei lotti inveuduti sì fissò l'utenza 
delli 9 penmio prossimo, € rilkiscato 
il prezzo di perizia della metà. 

Saltizo, 6 dicombro. 1867. 

Casimiro Galfri 


aumenta sendo 





cane. 


——————___t es 2 


REINCANTO 
(ls Pabbl.) 


Con decrata. dell'lmo ai 1 
tilt del tribunale civile di Digit; 
dità 97 #corso norsinlito, vom, 

Sata l'udienza dello stesso trifunaP 
dii Ti prossimo. vonturo; génialo 


5066 








li 
1568, ora ‘meridiana, pel nuovo fn 
cauto © successivo. dolibiramoto dee 











li stabili stati subustati ad instansa 
della ‘amministraziono della chiesa 
parrocchiale. di Pavignamo, în odia 
dello Servo, Orsola, Maria e Caterina, 


‘sorollo fu Stefano, rosidonti a Chiu- 
vazza. 

Tali stabili 
di cato, camp 


onsistenti n un corno 
© prati trovai si: 





iiattin torritorio di Chiavazzo, a loro 
Vendlta seguirà in na, A lotti iu fiaso 


del prozzo a cadun lotto. offerto 
‘ntimonto, (e. sotto l'osservanza di 
‘condizioni apparenti dal bano v 
in data 30 novambro teità scorso. 
Biella, G dicembro 18679. 
Maggia sost, Borello p. 


Siad — CITAZIONE 
a mente dell'art. 141 cod. p. è. 
Con atto S imbre corrente. F'u- 

acioro Sapotti Giuseppe addetto ‘alla 

regla pretura di Torino, sezione Vo, 
cito nella forma dell'art, 181 del cod: 

di pr. civ.le sigg. P'aolina Gastiu!! 

dova Tartara,l'eresa Tartara moglio di 

Carlo! Prato quali erodi del rispotivo 
invito © paro , Giuseppo Tarta, 

già dimorante in ino, ora ili do- 

fallo e dimnora ignoli, per comparire 

tant aîg. pretore della sosiono o, 

alle oro $ antimeridiane del giorn 

14 del corrento mesa di dicemlire, 

per ivi vodersi condannate nl paga» 

Ramonto a favoro. del ig. Aroma 

Bacerdoto fu Abram della somma ii 

È. 000 cogli interessi dal. 10. nil 

186% come da obbligazione 10 np: 

stesto anno, con evitonza asocutoria 

2 collo stico, 

Torino, 9 dicembro 1867. 
Sapotti Ginsepgio 















































di Cometti. Giuseppe, già csì 
V'albergo della l'iccola. Vila in 
Patma, N: %, ela trattotin di © 
fuso in rit del Gallo, N. tin 
Torino, 

Sì nevisano, li croditoti non ancora 
voriticati di rimettere di aladaci di 
nitivi Rasoro Giuseppe o Gay 
ad ‘al loro procoratore Vayrò, 
fino, od alla casceliria di questo 
bundle di commercio oro titoli eo 
tispettira nota di credito ‘fu cr 
bollata da una lira, 0 di comperitu 
quindi alla presenza del sig: giudice 
| delegato sigi cav. Marebini 

Battista alli 18 dol corrente meso, all* 
‘re Y di mattina, in una sala di detto 
tribunalo pella verificazione dei loro 
crediti 

Torino, 6 dicembro 1867. 


‘Avv. Massarola vico-cane. 

FALLIMENTO 
dii Giusoppe Delli; 

Goa ordinaza, del sia 
delegato nel giudizio di fallimento di 
Giusoppo Bell, già. negoziante, ru 
dento in Cigliano, furono, conroti 
‘stanti di Jl nol localo del tributo 
civilo e: correzionalo di qubata: città, 

or le ore 2 pomeridiane: del giorno 

i andante meso, f creditori del pre: 
nominato Giuseppe Belli, i cui creititi 
furono verificati © giurati, all'oggutto 
di Qeliboraze sulla formazione di 
goncordato che sarà proposto dal fal- 
Îito e prendore quelle altre delibera» 
zioni che saranno del caso. 
perciò gli iutoreseati n 
Lervenire alla convocazione dei 

fissata, 
Vercolli, il 0 dicembre 1867. 
Caron F. vice-can 





















ari 





























DIFFIDAMENTO 9) 
Dosgostino Ignazio. avvisa il pali 
Ùlico che mon riconoscerà mat ver 
credito venia fatto a sno figito Gio- 
vanni Dea 














NOTIFICANZA DI SENTI 

Si deluco 4° notizia. di ch 
posa avorvi iateresso , cho Il 
nalo civile di Vercelli ,'con sua 
tonsa delli 90 sovembro 1867, 
nunciata in contumacia della six 
“Annetta Boglietti, domiciliata in 
colli od ora di ignota dimora © 
deva, pronunciava la separa 
porsonilo del s’g. Giovanni Marzina 
da Vercelli dalla ‘propria moglie A 
‘netta Hoglietti prodotta colla costei 
condanna nelle speso del giudizio. 

Tale sentonza veniva notificata allu 





ib 












contumace por mezzo dell'unciero de- 
legato Giasoppo Sedino, como da atto 
2 corrente dicembre, mediante. rime:- 
sono ‘i copia al pubblico rit 









osimo A mesta 
lol disposto dell'art. 131 el codico 
di procedura civile, 












Chiunque pretenda avore  quiitche 
crodito od altéa ragione qualeimi da 
pedità, del fu Gafot 
resosi dofinio li 








iu Fonestrollo, con 
testamento sccruto ‘98 stesso ‘mean, 
rogato Bermond, tanto diretta 








che in dip 
gato. 
‘uti meso al sottoscritto, stato 
suddetto Guiot nominato. ciaci 
festumoutario. 


tà, è pro» 
rolgerat entro {l termino di 

dat 
dre 








Fosiestrello, 7 dicombro 1847 














